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 Il  seguente  Piano  per  l’Inclusione,  parte  integrante  del  PTOF,  definisce  e  organizza  le  procedure  e  gli 
 interventi  che  la  nostra  Scuola  mette  in  atto  per  garantire  il  diritto  allo  studio  e  il  successo  formativo 
 degli  alunni  con  Disturbi  Specifici  dell’Apprendimento  (DSA)  e  con  Bisogni  Educativi  Speciali  (BES), 
 attraverso  strategie  didattiche  personalizzate,  attenzioni  pedagogiche  mirate  e  percorsi  educativi 
 inclusivi, nel rispetto delle caratteristiche e delle esigenze di ciascun alunno. 

 LA NORMATIVA 
 Queste le norme che, a vario titolo, hanno introdotto, per il triennio in corso degli apprendimenti: 

 1-  Legge  170/2010  “Nuove  norme  in  materia  di  disturbi  specifici  dell’apprendimento  in  ambito 
 scolastico”. 
 2-  Decreto  Ministeriale  5669  del  12/07/2011  “Linee  guide  per  il  diritto  allo  studio  degli  alunni  e 
 degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”. 
 3-  Indicazioni  Nazionali  per  il  Curricolo  della  Scuola  dell’Infanzia  e  del  Primo  Ciclo 
 d’istruzione” (8 settembre 2012). 
 4-  Direttiva  Ministeriale  del  27/12/2012  “Strumenti  d’intervento  per  alunni  con  bisogni  educativi 
 speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. 
 5- Circolare Ministeriale del 6/03/2013. 
 6- Indicazioni operative per la direttiva del 27/12/2012. 
 7-  L’art.  2  comma  3  del  D.L.  8  aprile  2020  n.  22,  stabilisce  che  il  personale  docente  deve 
 assicurare  le  prestazioni  didattiche  nella  modalità  a  distanza  (DaD)  in  corrispondenza  della 
 sospensione  delle  attività  didattiche  in  presenza  a  seguito  dell’emergenza  epidemiologica  in 
 atto; 
 8-  L’art.  87  comma  1  della  L.  27/2020,  assicura  la  Didattica  a  distanza  quale  forma  di  lavoro 
 agile, stante l’impossibilità di svolgere il servizio di insegnamento in presenza; 
 9-  L’art.  87  comma  3  ter  della  Legge  n.  27  del  24  aprile  2020,  che  ha  convertito  in  Legge  del 
 D.L.  n.18  del  17  marzo  2020  ha  equiparato  l’attività  didattica  a  distanza  a  quella  in  presenza 
 anche  e  soprattutto  ai  fini  della  valutazione  nella  parte  dove  recita  che  “la  valutazione  degli 
 apprendimenti,  periodica  e  finale,  oggetto  dell’attività  didattica  svolta  in  presenza  o  svolta  a 
 distanza  a  seguito  dell’emergenza  da  COVID  –  19  e  fino  alla  data  di  cessazione  dello  stato  di 
 emergenza  deliberato  dal  Consiglio  dei  Ministri  il  31  gennaio  2020,  e  comunque  per  l’anno 
 scolastico  2019/2020,  produce  gli  stessi  effetti  delle  attività  previste  per  le  istituzioni 
 scolastiche del primo ciclo dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n° 62”. 

 10-  La  nota  dipartimentale  17  marzo  2020,  n.  388,  recante  “Emergenza  sanitaria  da  nuovo 
 Coronavirus.  Prime  Indicazioni  operative  per  le  attività  didattiche  a  distanza”  continua  a 
 ribadire la necessità di ristabilire modalità operative connesse alla DaD; 
 11-  Decreto  Legislativo  13  aprile  2017  n.  62,  art.  1,  comma  5  circa  le  modalità  di 
 comunicazione  efficaci  e  trasparenti  in  merito  alla  valutazione  del  percorso  scolastico  delle 
 alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti adottate dalle istituzioni scolastiche; 
 12-  L’  art.  3  e  l’art.  6  dell’Ordinanza  Ministeriale  prot.  n  11  del  16/05/2020,  concernente  la 
 “Valutazione  finale  degli  alunni  per  l’anno  scolastico  2019/2020  e  prime  disposizioni  per  il 
 recupero  degli  apprendimenti”  introduce  di  fatto  una  serie  di  adempimenti  e  di  nuovi 
 documenti  che  hanno  necessità  di  trovare  immediata  disciplina  all’interno  di  ciascuna 
 istituzione scolastica, dalla Primaria alla Secondaria di Secondo grado. 

 PREMESSA 
 La Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che: 
 “Il  concetto  di  Inclusione  si  applica  a  tutti  gli  alunni,  come  garanzia  di  poter  partecipare  alla  vita 
 scolastica  e  di  raggiungere  il  massimo  possibile  in  termini  di  apprendimenti  e  partecipazione  sociale. 
 Ogni  alunno,  con  continuità  o  per  determinati  periodi,  può  manifestare  Bisogni  Educativi  Speciali  per 
 motivi  fisici,  biologici,  fisiologici  o  anche  per  motivi  psicologici,  sociali,  rispetto  ai  quali  è  necessario 
 che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”. 



 OBIETTIVI 
 L’obiettivo  della  scuola  inclusiva  è  garantire  a  tutti  gli  alunni  la  piena  partecipazione  al  processo  di 
 apprendimento,  rispondendo  in  modo  adeguato  alle  difficoltà  e  ai  bisogni  educativi  di  ciascuno.  A  tal 
 fine,  si  intende  promuovere  l’efficacia  dell’insegnamento  attraverso  l’adattamento  degli  obiettivi,  delle 
 metodologie  e  delle  strategie  didattiche  alle  caratteristiche,  alle  potenzialità  e  ai  ritmi  di 
 apprendimento  di  ogni  alunno,  affinché  tutti  possano  sviluppare  e  consolidare  le  proprie  competenze, 
 valorizzando le differenze individuali e assicurando pari opportunità di apprendimento. 

 DESTINATARI 
 La  visione  inclusiva  coinvolge  attivamente  alunni  e  insegnanti  e  valorizza  le  risorse  umane,  promuovendo 
 l’accessibilità  degli  ambienti  scolastici  e  degli  strumenti  digitali,  al  fine  di  garantire  a  tutti  pari  opportunità  di 
 apprendimento e l’acquisizione di conoscenze e competenze significative. 

 La  scuola,  da  sempre,  persegue  l’obiettivo  di  accompagnare  ogni  studente  verso  lo  sviluppo  delle 
 proprie  potenzialità,  creando  le  condizioni  affinché  ciascuno  possa  raggiungere  il  successo  formativo 
 e  vivere  con  consapevolezza  e  soddisfazione  il  proprio  percorso  di  crescita.  Tale  obiettivo  si  realizza 
 attraverso  la  valorizzazione  delle  capacità  individuali,  nel  rispetto  dei  bisogni,  delle  difficoltà  e  delle 
 risorse di ciascuno. 

 L’inclusione  rappresenta  un  principio  fondamentale  e  irrinunciabile  per  promuovere  il  benessere  e  la 
 crescita  personale  di  ogni  alunno.  Essa  favorisce  lo  sviluppo  delle  abilità  cognitive,  comunicative, 
 sociali  e  dell’autonomia,  all’interno  di  un  ambiente  educativo  accogliente,  accessibile  e  stimolante, 
 caratterizzato da relazioni significative, rispetto reciproco e partecipazione attiva. 

 Il  presente  progetto  coinvolge  tutte  le  componenti  della  comunità  scolastica  e  si  fonda  su  una 
 responsabilità  condivisa,  sulla  collaborazione  e  sulla  partecipazione  attiva  di  ciascuno,  con  l’obiettivo 
 di  costruire  una  scuola  sempre  più  equa,  accogliente  e  capace  di  rispondere  efficacemente  ai  bisogni 
 educativi di tutti gli studenti. 

 COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE (GLI) 
 Il  Gruppo  di  Lavoro  per  l’Inclusione  (GLI)  è  costituito  dalle  figure  individuate  dall’Istituto,  in  coerenza 
 con la normativa vigente e con le esigenze organizzative della scuola. Ne fanno parte: 

 ●  Dirigente scolastico o suo delegato; 
 ●  Referente con funzione strumentale per l’inclusione, con riferimento agli alunni con DSA 

 e BES della scuola primaria e secondaria; 
 ●  Coordinatori di classe 

 In  relazione  alle  specifiche  esigenze  e  alle  tematiche  affrontate,  possono  essere  invitati  a  partecipare 
 agli  incontri  del  GLI  anche  altri  soggetti  coinvolti  nel  percorso  educativo  e  inclusivo  degli  alunni,  tra 
 cui: 

 ●  Genitori degli alunni con DSA e BES; 
 ●  Specialisti dei servizi sanitari dell’ASL; 
 ●  Specialisti e professionisti di riferimento individuati dalle famiglie; 
 ●  Docenti curricolari interessati. 
 ●  Collaboratori scolastici 

 La  partecipazione  di  tali  figure  è  prevista,  ove  necessario,  al  fine  di  favorire  il  confronto,  la 
 condivisione  di  informazioni  e  l’individuazione  di  strategie  e  interventi  efficaci  per  promuovere 
 l’inclusione scolastica e il benessere degli alunni. 

 PROTOCOLLI ATTIVI PER L’INCLUSIONE 



 Al  fine  di  promuovere  e  concretizzare  un  modello  di  scuola  inclusiva,  il  nostro  Istituto  adotta  specifici 
 protocolli  e  procedure  finalizzati  a  favorire  l’accoglienza,  la  partecipazione  e  il  successo  formativo  di  tutti  gli 
 alunni, nel rispetto delle loro caratteristiche, dei loro bisogni e delle loro potenzialità. 

 In particolare, l’Istituto predispone le seguenti procedure: 

 ●  Inclusione degli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA)  , in presenza 
 di diagnosi; 

 ●  Inclusione degli alunni con altri Bisogni Educativi Speciali (BES)  , con o senza 
 certificazione, in relazione alle specifiche esigenze educative e didattiche; 

 ●  Accoglienza e inclusione degli alunni con background migratorio  , con particolare 
 attenzione all’apprendimento delle lingue e all’integrazione nel contesto scolastico; 

 ●  Inclusione e valorizzazione degli alunni ad alto potenziale cognitivo e con talenti 
 specifici  , attraverso interventi educativi e didattici  adeguati alle loro caratteristiche e 
 potenzialità. 

 Le  procedure  individuate  descrivono  le  modalità  operative  e  le  fasi  del  percorso  di  accoglienza  e 
 inclusione  degli  alunni,  promuovendo  la  collaborazione  tra  scuola,  famiglie  ed  eventuali  servizi  e 
 professionisti coinvolti. 

 Esse  costituiscono  strumenti  di  lavoro  flessibili  e  dinamici,  soggetti  a  periodica  revisione  e 
 integrazione  in  funzione  delle  esigenze  emergenti,  dell’evoluzione  del  contesto  scolastico  e  delle 
 eventuali  nuove  disposizioni  normative,  con  l’obiettivo  di  garantire  risposte  educative  e  didattiche 
 sempre più efficaci e inclusive. 

 A-  PROCEDURE  PER  L’  INCLUSIONE  DEGLI  ALUNNI  CON  DSA  DISTURBO  SPECIFICO 
 DELL'APPRENDIMENTO DIAGNOSTICATO (L.170/2010) 
 L’intervento  è  rivolto  agli  alunni  con  DSA  della  Scuola  Primaria  e  della  Scuola  Secondaria  di  primo  grado, 
 secondo le modalità organizzative definite dall’Istituto. 

 L’art.  3,  comma  3,  della  Legge  170/2010  stabilisce  che  le  istituzioni  scolastiche  attivino,  previa 
 comunicazione  alle  famiglie  interessate,  interventi  tempestivi  per  l’individuazione  dei  casi  sospetti  di 
 DSA. 

 L’individuazione  precoce  delle  difficoltà  di  apprendimento  richiede  particolare  attenzione  già 
 nell’ultimo  anno  della  Scuola  dell’Infanzia  e  nei  primi  due  anni  della  Scuola  Primaria,  attraverso 
 l’ascolto, l’osservazione sistematica e la rilevazione di eventuali segnali di rischio. 

 In particolare, vengono osservati: 

 ●  lo sviluppo delle competenze linguistiche e comunicative; 
 ●  lo sviluppo delle abilità motorie, percettive e grafo-motorie; 
 ●  i processi implicati nell’apprendimento; 
 ●  l’acquisizione delle abilità di lettura, scrittura e calcolo; 
 ●  eventuali difficoltà persistenti rispetto agli obiettivi di apprendimento attesi. 

 L’osservazione  ha  lo  scopo  di  individuare  precocemente  le  aree  di  fragilità,  predisporre  interventi 
 didattici  di  recupero  e  potenziamento  e  monitorarne  gli  esiti.  Nei  primi  anni  della  Scuola  Primaria, 
 l’attività  degli  insegnanti  può  essere  affiancata  da  interventi  di  screening  condotti  dalla  pedagogista 
 scolastica,  secondo  l’organizzazione  dell’Istituto.  Tali  attività  hanno  finalità  preventiva  e  orientativa  e 
 non  sostituiscono  la  valutazione  diagnostica.  Possono  inoltre  contribuire  a  rilevare  eventuali  Bisogni 
 Educativi Speciali (BES). 

 Indicatori di rischio osservabili nell’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia 

 Gli insegnanti prestano particolare attenzione ai seguenti aspetti: 



 ●  Area linguistica:  difficoltà di pronuncia, nella comprensione e nella formulazione di frasi, 
 espressione verbale poco articolata. 

 ●  Area motoria e grafo-motoria:  difficoltà di coordinazione motoria, oculo-manuale e 
 grafo-motoria. 

 ●  Area percettiva e spazio-temporale:  difficoltà nell’orientamento  spaziale e temporale e 
 nella discriminazione visiva dei particolari. 

 ●  Area attentiva e mnestica:  difficoltà nel mantenere l’attenzione e nel ricordare sequenze 
 ordinate. 

 ●  Area motivazionale e comportamentale:  affaticamento,  tendenza a evitare o 
 interrompere i compiti, scarsa partecipazione e ridotta fiducia nelle proprie capacità. 

 ●  Area dei prerequisiti numerici:  difficoltà nelle attività  di classificazione e seriazione, nel 
 conteggio progressivo e regressivo entro il 10 e nel riconoscimento e nella lettura dei 
 numeri, in relazione alle attività proposte. 

 Gli  indicatori  elencati  non  costituiscono  elementi  diagnostici,  ma  richiedono  un’attenta  osservazione 
 nel tempo, tenendo conto dell’età e dello sviluppo complessivo del bambino. 

 Le  eventuali  difficoltà  persistenti  vengono  affrontate  attraverso  interventi  didattici  mirati.  Qualora, 
 nonostante  tali  interventi,  permangano  significative  criticità,  la  scuola  informa  la  famiglia  e  suggerisce 
 un  approfondimento  presso  i  servizi  o  i  professionisti  competenti,  secondo  quanto  previsto  dalla 
 normativa vigente. 

 SEGNALAZIONE DEGLI ALUNNI CON SOSPETTO DSA 
 Le  Linee  guida  per  il  diritto  allo  studio  degli  alunni  e  degli  studenti  con  disturbi  specifici  di  apprendimento  , 
 allegate  al  D.M.  12  luglio  2011,  n.  5669,  prevedono  che,  in  presenza  di  difficoltà  riconducibili  a  un  possibile 
 DSA,  i  docenti  predispongano  specifiche  attività  didattiche  di  recupero  e  potenziamento.  Qualora  le  difficoltà 
 persistano  nonostante  tali  interventi,  la  scuola  informa  la  famiglia  e  suggerisce  un  approfondimento 
 specialistico. 

 In  particolare,  l’art.  2,  comma  1,  del  D.M.  5669/2011  stabilisce  che  le  istituzioni  scolastiche  segnalino 
 alle  famiglie  le  difficoltà  persistenti  riscontrate  nelle  prestazioni  quotidiane  in  classe,  al  fine  di  avviare  il 
 percorso di valutazione previsto dall’art. 3 della Legge 170/2010. 

 Qualora  le  osservazioni  effettuate  evidenzino  difficoltà  persistenti,  gli  insegnanti  comunicano 
 formalmente  alla  famiglia,  con  sensibilità  e  attenzione,  quanto  rilevato,  utilizzando  l’apposita  Scheda 
 di  segnalazione  delle  difficoltà  di  apprendimento  .  La  famiglia  viene  invitata  a  rivolgersi  ai  servizi 
 sanitari  competenti  o  a  professionisti  abilitati,  secondo  la  normativa  vigente,  per  un  eventuale 
 approfondimento diagnostico. 

 Qualora  venga  formulata  una  diagnosi  di  DSA,  la  famiglia  consegna  alla  scuola  la  relativa 
 documentazione,  affinché  possano  essere  predisposti  gli  interventi  didattici  personalizzati  e  le  misure 
 previste dalla normativa vigente. 

 La  scuola  non  formula  diagnosi,  ma  svolge  un  ruolo  fondamentale  nell’osservazione  delle  difficoltà, 
 nell’attuazione degli interventi didattici e nella collaborazione con la famiglia. 

 STESURA DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
 La  Referente  per  l’Inclusione  esamina  la  documentazione  diagnostica  relativa  al  DSA  e  prende  atto  degli  stili 
 di  apprendimento,  le  caratteristiche  individuali  e  le  fragilità  dell’alunno,  al  fine  di  predisporre  un  Piano 
 Didattico  Personalizzato  (PDP)  adeguato  ai  suoi  bisogni  formativi,  in  collaborazione  con  gli  insegnanti  di 
 classe. 

 Il  Consiglio  di  classe  o  il  team  docente  elabora  collegialmente  il  PDP,  definendo  per  ciascuna 
 disciplina  le  strategie  didattiche,  gli  eventuali  adattamenti  dei  contenuti  e  delle  attività,  gli  strumenti 
 compensativi e le misure dispensative ritenuti necessari. 



 Il  PDP  viene  predisposto  e  formalizzato,  di  norma,  entro  il  primo  trimestre  dell’anno  scolastico  e 
 comunque  entro  il  30  novembre.  Il  documento  viene  condiviso  con  la  famiglia  e  sottoscritto  secondo 
 le  modalità  previste  dall’Istituto,  nel  corso  di  un  incontro  tra  docenti,  famiglia,  referenti  DSA  e  BES  ed 
 eventuali specialisti esterni, previo accordo con la famiglia. 

 INTERVENTO 
 Successivamente  alla  predisposizione  del  Piano  Didattico  Personalizzato  (PDP),  si  attua  un  percorso 
 educativo  e  didattico  flessibile,  adeguato  alle  caratteristiche  e  alle  potenzialità  dell’alunno  con  DSA,  che 
 prevede  il  raggiungimento  degli  obiettivi  della  classe,  ove  possibile,  attraverso  strategie  e  modalità  di 
 apprendimento personalizzate. 

 Le  attività  didattiche  sono  progettate  nel  rispetto  dei  tempi  e  degli  stili  di  apprendimento  dell’alunno  e 
 prevedono: 

 ●  l’adozione di strategie didattiche adeguate alle sue esigenze; 
 ●  la pianificazione di verifiche e valutazioni coerenti con quanto previsto nel PDP; 
 ●  l’utilizzo degli strumenti compensativi e l’applicazione delle misure dispensative 

 individuati nel piano; 
 ●  l’impiego, ove opportuno, di strumenti compensativi tecnologici e digitali. 

 Gli  interventi  sono  monitorati  e,  se  necessario,  rimodulati  nel  corso  dell’anno  scolastico,  al  fine  di 
 favorire l’autonomia, la partecipazione e il successo formativo dell’alunno. 

 VALUTAZIONE 
 La  scuola  adotta  modalità  di  verifica  e  valutazione  coerenti  con  il  Piano  Didattico  Personalizzato  (PDP),  al 
 fine  di  consentire  all’alunno  con  DSA  di  dimostrare  il  livello  di  apprendimento  effettivamente  raggiunto, 
 valorizzando le competenze acquisite e tenendo conto delle specifiche caratteristiche individuali. 

 A tal fine, i docenti predispongono prove adeguate alle esigenze dell’alunno, considerando: 

 ●  le modalità di strutturazione e presentazione delle prove; 
 ●  i tempi di svolgimento, eventualmente prolungati; 
 ●  l’utilizzo degli strumenti compensativi previsti nel PDP; 
 ●  l’applicazione delle eventuali misure dispensative previste; 
 ●  criteri di valutazione coerenti con gli obiettivi disciplinari e con il percorso didattico 

 personalizzato. 

 La  valutazione  tiene  conto  dei  progressi  compiuti,  dell’impegno  e  del  percorso  di  apprendimento, 
 senza  penalizzare  l’alunno  per  le  difficoltà  direttamente  riconducibili  al  disturbo.  Le  modalità  adottate 
 sono  finalizzate  a  garantire  equità,  trasparenza  e  pari  opportunità  di  apprendimento,  nel  rispetto  della 
 normativa vigente. 

 ESAME CONCLUSIVO DEL PERCORSO DI ISTRUZIONE 
 In  occasione  dell’Esame  di  Stato  conclusivo  del  primo  ciclo  di  istruzione,  gli  alunni  con  Disturbi  Specifici 
 dell’Apprendimento  (DSA)  possono  avvalersi  degli  strumenti  compensativi  e  delle  misure  dispensative 
 previsti  dal  Piano  Didattico  Personalizzato  (PDP),  nel  rispetto  della  normativa  vigente.  In  relazione  alle 
 esigenze  individuali  e  alla  documentazione  disponibile,  possono  essere  previsti  tempi  aggiuntivi  e  modalità  di 
 svolgimento delle prove adeguate alle caratteristiche dell’alunno. 

 La  Commissione  d’esame  tiene  conto  del  percorso  scolastico  svolto,  delle  strategie  didattiche 
 adottate  e  delle  modalità  di  verifica  e  valutazione  previste  nel  PDP,  al  fine  di  consentire  a  ciascun 
 alunno di dimostrare le competenze effettivamente acquisite. 

 Apprendimento e valutazione delle lingue straniere 



 In  considerazione  del  carattere  internazionale  del  nostro  Istituto,  l’apprendimento  della  lingua  inglese 
 costituisce  una  componente  essenziale  del  percorso  formativo  di  tutti  gli  alunni.  Pertanto,  per  la  lingua 
 inglese  non  è  prevista  la  dispensa  dalle  prestazioni  scritte,  fermo  restando  l’utilizzo  di  strumenti 
 compensativi  e  di  modalità  didattiche  e  valutative  personalizzate,  in  coerenza  con  il  PDP  e  con  la 
 normativa vigente. 

 Per  favorire  l’apprendimento  delle  lingue  straniere,  i  docenti  adottano  strategie  didattiche  flessibili, 
 valorizzando  le  potenzialità  individuali  e  privilegiando,  ove  opportuno,  modalità  di  lavoro  che 
 consentano  all’alunno  di  esprimere  al  meglio  le  proprie  competenze.  Le  prove  scritte  e  orali  sono 
 predisposte  e  valutate  tenendo  conto  delle  difficoltà  riconducibili  al  DSA,  degli  obiettivi  disciplinari  e 
 degli strumenti compensativi e delle misure dispensative indicati nel PDP. 

 Per  la  seconda  e  la  terza  lingua  straniera,  qualora  previste  nel  percorso  scolastico,  può  essere 
 concessa  la  dispensa  dalle  prestazioni  scritte  nei  casi  e  alle  condizioni  stabiliti  dalla  normativa 
 vigente,  sulla  base  della  documentazione  diagnostica  e  della  richiesta  della  famiglia.  In  tali  situazioni, 
 le  prove  orali  sostitutive  sono  predisposte  secondo  le  modalità  previste  dalla  normativa  e  in  coerenza 
 con il percorso didattico dell’alunno 

 B-  PROCEDURE  PER  L’INCLUSIONE  DEGLI  ALUNNI  CON  BES  BISOGNI  EDUCATIVI  SPECIALI 
 DIAGNOSTICATO o IN ASSENZA DI DIAGNOSI (L. 170/2010-CM 6/03/2013) 

 Con  l’emanazione  della  Legge  170/2010,  della  Direttiva  Ministeriale  del  27  dicembre  2012  e  della  successiva 
 Circolare  Ministeriale  n.  8  del  6  marzo  2013,  si  è  rafforzata  una  concezione  di  scuola  inclusiva,  attenta  non 
 soltanto  agli  alunni  con  disabilità  certificata  o  con  Disturbi  Specifici  dell’Apprendimento  (DSA),  ma  anche  a 
 tutti  coloro  che,  in  determinati  momenti  del  percorso  scolastico,  possono  manifestare  bisogni  educativi 
 particolari e necessitare di interventi personalizzati. 

 La  Direttiva  Ministeriale  del  27  dicembre  2012  individua  nell’area  dei  Bisogni  Educativi  Speciali  (BES) 
 tre principali categorie: 

 ●  Disabilità  , tutelata dalla normativa specifica di  riferimento; 
 ●  Disturbi evolutivi specifici  , tra cui i DSA, i disturbi  del linguaggio, i disturbi delle abilità 

 non verbali, i disturbi della coordinazione motoria e i disturbi dell’attenzione e 
 dell’iperattività (ADHD); 

 ●  Svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale  ,  che può ostacolare il percorso di 
 apprendimento e la partecipazione alla vita scolastica. 

 Anche  il  funzionamento  intellettivo  limite  può  richiedere  particolare  attenzione  e  interventi  educativi  e 
 didattici adeguati. 

 Il  nostro  Istituto  promuove  una  didattica  inclusiva,  volta  a  riconoscere  e  valorizzare  le  caratteristiche 
 individuali  di  ciascun  alunno,  attraverso  l’osservazione  sistematica,  la  rilevazione  dei  bisogni  e 
 l’adozione  di  strategie  didattiche  flessibili  e  personalizzate,  in  collaborazione  con  le  famiglie  e,  quando 
 necessario, con i servizi e gli specialisti di riferimento. 

 STESURA DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
 Gli  insegnanti  redigono  annualmente  il  documento  di  programmazione  per  esplicitare  il  percorso  di 
 personalizzazione di ciascun alunno individuato come “alunno con BES”. 
 Diversamente  dal  documento  redatto  per  gli  alunni  con  DSA,  sulla  base  di  una  diagnosi,  la  Referente  per 
 l’Inclusione  e  gli  insegnanti  redigono  il  PDP  per  l’alunno  con  BES  non  certificato,  in  modo  autonomo,  sulla 
 base  delle  difficoltà  rilevate  durante  le  attività  scolastiche  e/o  con  l’eventuale  supporto  di  valutazione 
 specialistica consegnata formalmente alla scuola dai genitori dell’allievo. 
 Il  primo  obiettivo  del  PDP  è  quello  di  individuare  un  sistema  efficace  per  guidare  il  bambino  al  successo 
 formativo, nonostante le difficoltà. 
 Nella stesura del PDP per alunni con BES non certificati gli insegnanti rispettano il seguente ordine: 



 -  privilegiano  gli  interventi  di  tipo  abilitativo,  che  hanno  lo  scopo  di  far  acquisire  la  competenza  attraverso 
 l’utilizzo  di  differenti  strategie  didattiche  nate  dall’esperienza  degli  insegnanti  e  condivise  all’interno  della 
 scuola come “buone pratiche”; 

 -  nel  caso  in  cui  l’intervento  abilitativo  non  risulti  efficace,  l’insegnante  ricorre  a  interventi  di  tipo 
 compensativo, individuando uno strumento alternativo che garantisca il successo scolastico; 
 -  qualora  anche  l’intervento  compensativo  non  conduca  ai  risultati  sperati,  si  introduce  una  strategia  di  tipo 

 dispensativo  che  consente  all’alunno  di  non  svolgere  quelle  prestazioni  che,  a  causa  della  difficoltà,  non 
 migliorerebbero  comunque  l’apprendimento,  ma  potrebbero  causare  una  ricaduta  negativa  sull’autostima  del 
 bambino. 

 INTERVENTO 
 L’intervento  educativo  e  didattico  si  realizza  attraverso  una  programmazione  flessibile  e  personalizzata, 
 elaborata  dai  docenti  in  relazione  ai  bisogni  rilevati  e,  ove  opportuno,  condivisa  con  la  famiglia  e  con 
 eventuali specialisti di riferimento. 

 Il  percorso  può  prevedere  l’impiego  di  strumenti  compensativi,  eventuali  misure  dispensative  e 
 ulteriori  strategie  didattiche  ritenute  adeguate  alle  esigenze  dell’alunno,  al  fine  di  favorire  la 
 partecipazione, l’apprendimento e il successo formativo. 

 Ogni proposta didattica è commisurata alle caratteristiche e alle potenzialità dell’alunno e deve: 

 ●  rispettare i suoi tempi e stili di apprendimento; 
 ●  prevedere modalità e tempi di verifica adeguati alle sue esigenze; 
 ●  adottare, ove necessario, gli strumenti compensativi e le eventuali misure dispensative 

 individuati nel Piano Didattico Personalizzato (PDP); 
 ●  monitorare i progressi e adeguare gli interventi in relazione all’evoluzione dei bisogni 

 educativi. 

 In  sede  di  esame  conclusivo  del  primo  ciclo  di  istruzione,  le  misure  adottate  per  gli  alunni  con  BES 
 sono  definite  in  base  alla  normativa  vigente  e  alla  documentazione  disponibile.  Per  gli  alunni  che  non 
 rientrano  nelle  categorie  tutelate  da  specifiche  disposizioni,  eventuali  strumenti  compensativi  o 
 adattamenti non comportano automaticamente il diritto a misure dispensative o a prove differenziate. 

 VALUTAZIONE 
 La  scuola  adotta  modalità  di  verifica  e  valutazione  coerenti  con  i  bisogni  educativi  dell’alunno  e  con  gli 
 eventuali  interventi  di  personalizzazione  previsti,  al  fine  di  consentirgli  di  dimostrare  il  livello  di 
 apprendimento effettivamente raggiunto. 

 A tal fine, i docenti tengono conto: 

 ●  delle modalità di strutturazione e presentazione delle prove; 
 ●  dei tempi di svolgimento, adeguati alle esigenze individuali; 
 ●  dell’eventuale utilizzo di strumenti compensativi; 
 ●  delle strategie didattiche e delle misure personalizzate individuate nel percorso educativo. 

 La  valutazione  è  finalizzata  a  valorizzare  i  progressi  compiuti  e  le  competenze  acquisite,  nel  rispetto 
 degli obiettivi di apprendimento e della normativa vigente. 

 ESAME CONCLUSIVO DEL PERCORSO DI ISTRUZIONE 
 In  occasione  dell’Esame  di  Stato  conclusivo  del  primo  ciclo  di  istruzione,  per  gli  alunni  con  Bisogni  Educativi 
 Speciali  (BES)  che  non  rientrano  nelle  categorie  tutelate  da  specifiche  disposizioni  normative,  eventuali 
 strumenti  compensativi  e  adattamenti  delle  prove  sono  valutati  in  relazione  al  percorso  didattico  svolto  e  alla 
 documentazione disponibile, nel rispetto della normativa vigente. 



 L’eventuale  concessione  di  tempi  aggiuntivi  o  l’utilizzo  di  strumenti  compensativi  non  costituiscono  un 
 diritto  automatico  per  tutti  gli  alunni  con  BES.  Le  misure  adottate  devono  essere  coerenti  con  quelle 
 effettivamente previste e utilizzate durante il percorso scolastico. 

 La  Commissione  d’esame  valuta  le  competenze  acquisite  e  il  raggiungimento  degli  obiettivi  di 
 apprendimento,  tenendo  conto  delle  caratteristiche  del  percorso  svolto  e  applicando  i  criteri  di 
 valutazione previsti dalla normativa vigente. 

 C-OBIETTIVI TRASVERSALI DELL’ISTITUTO PER LA PROMOZIONE DI UNA DIDATTICA INCLUSIVA 
 Il nostro Istituto promuove una didattica inclusiva attraverso obiettivi e azioni trasversali finalizzati a 
 valorizzare le differenze individuali, favorire la partecipazione di tutti gli alunni e garantire un ambiente 
 di apprendimento accogliente e stimolante. 

 In particolare, si impegna a: 

 ●  Promuovere un clima positivo in classe  , prestando  attenzione ai bisogni e agli 
 interessi di ciascun alunno e favorendo la comprensione, il rispetto reciproco e 
 l’accettazione dell’altro. 

 ●  Contrastare ogni forma di discriminazione  , rafforzando  il senso di appartenenza al 
 gruppo e valorizzando le differenze come risorsa per la crescita individuale e collettiva. 

 ●  Organizzare ambienti di apprendimento accoglienti e accessibili  , con spazi strutturati 
 a misura di bambino, materiali facilmente fruibili e una disposizione flessibile degli arredi, 
 funzionale alle diverse attività e alla comunicazione tra gli alunni. 

 ●  Promuovere la formazione e l’aggiornamento dei docenti  ,  favorendo la 
 partecipazione a corsi, sull’inclusione, nonché la condivisione di esperienze e buone 
 pratiche. 

 ●  Predisporre e utilizzare materiali didattici diversificati  ,  strutturati e non, adeguati agli 
 obiettivi di apprendimento e alle esigenze individuali e del gruppo classe. 

 ●  Valorizzare linguaggi e modalità espressive differenti  ,  attraverso attività e progetti 
 musicali, teatrali, artistici e creativi, per favorire la comunicazione, la partecipazione e 
 l’espressione delle potenzialità di ciascuno. 

 ●  Adottare una didattica flessibile e personalizzata  ,  ampliando e qualificando l’offerta 
 formativa e promuovendo, ove possibile, reti di collaborazione con altre istituzioni 
 scolastiche. 

 ●  Favorire l’apprendimento cooperativo e l’insegnamento collaborativo  , promuovendo 
 il lavoro di gruppo tra gli alunni e la progettazione condivisa tra i docenti. 

 ●  Rafforzare la collaborazione tra scuola, famiglia e territorio  , coinvolgendo enti locali, 
 servizi, associazioni e altre realtà educative nella costruzione di percorsi inclusivi. 

 ●  Promuovere la corresponsabilità educativa  , sostenendo  la partecipazione attiva delle 
 famiglie e riconoscendone il ruolo fondamentale nella condivisione delle informazioni, 
 delle strategie educative e delle decisioni relative al percorso scolastico. 

 Il ruolo dei docenti 
 Gli  insegnanti  collaborano  nella  progettazione,  nella  programmazione  e  nella  realizzazione  degli 
 interventi  educativi  e  didattici,  condividendo  obiettivi,  strategie,  materiali  e  risorse.  L’Istituto  favorisce 
 la  disponibilità  di  spazi  e  momenti  dedicati  al  confronto  professionale,  alla  riflessione  sulle  pratiche 
 didattiche e alla condivisione delle esperienze. 

 Il ruolo delle famiglie 
 La  famiglia  rappresenta  un  interlocutore  fondamentale  nel  processo  di  inclusione  scolastica,  in  quanto 
 fonte  di  informazioni  preziose  sulle  caratteristiche,  sui  bisogni  e  sulle  potenzialità  dell’alunno.  La 
 collaborazione  tra  genitori  e  docenti  favorisce  la  continuità  educativa  tra  il  contesto  familiare  e  quello 
 scolastico.L’Istituto  promuove  pertanto  il  coinvolgimento  attivo  delle  famiglie  nella  vita  scolastica  e 
 nelle  decisioni  riguardanti  il  percorso  educativo  dei  figli,  valorizzando  il  dialogo,  la  fiducia  reciproca  e 



 la  condivisione  di  responsabilità.  La  collaborazione  con  le  famiglie  contribuisce  inoltre  a  diffondere, 
 anche al di fuori della scuola, una cultura del rispetto, dell’accoglienza e dell’inclusione. 

 D-STRATEGIE E PROGETTI ATTIVI PER L’INCLUSIONE 
 Il  nostro  Istituto  promuove  strategie  didattiche,  progetti  e  percorsi  formativi  finalizzati  a  garantire  a  tutti 
 gli  alunni  una  partecipazione  attiva  alla  vita  scolastica,  valorizzando  i  talenti  individuali  e  favorendo  il 
 massimo sviluppo possibile delle competenze, dell’autonomia e delle abilità sociali. 

 Le principali azioni attuate dall’Istituto si articolano nei seguenti ambiti. 

 Accoglienza e continuità 

 ●  Open Day  della Scuola dell’Infanzia e della Scuola  Primaria, per favorire la conoscenza 
 degli ambienti scolastici e dell’offerta formativa. 

 ●  Protocollo di accoglienza  rivolto a tutti i nuovi  alunni, per accompagnarne l’inserimento 
 nella comunità scolastica. 

 ●  Progetto Continuità  , con laboratori di orientamento  finalizzati ad accompagnare gli 
 studenti nella scelta della scuola secondaria di secondo grado. 

 ●  Summer Camp  , come opportunità di apprendimento, socializzazione  e sviluppo delle 
 competenze personali. 

 Formazione del personale 

 ●  Formazione del personale ATA sui temi dell’inclusione e dell’accoglienza. 
 ●  Formazione dei docenti sui  Special Educational Needs  (DSA e BES) e sulle strategie per 

 favorire l’inclusione scolastica. 
 ●  Formazione sulla didattica accessibile, con il supporto di esperti Digital Learning Coach 
 ●  Approfondimento delle funzioni di accessibilità degli iPad, font OpenDyslexic e 

 ingrandimento del testo, lettura assistita e feedback durante la digitazione. 
 ●  Formazione sulla creazione di materiali didattici accessibili per la ricerca e la 

 consultazione delle informazioni. 
 ●  Formazione sulle abilità sociali, sulla gestione del clima di classe e sulle strategie per 

 promuovere relazioni positive. 

 Didattica digitale e tecnologie assistive 

 ●  Utilizzo di testi digitali accessibili e materiali didattici adattabili alle esigenze degli alunni. 
 ●  Impiego del font OpenDyslexic e di strumenti per migliorare la leggibilità dei contenuti. 
 ●  Utilizzo delle funzioni di accessibilità degli iPad: ingrandimento dello schermo e del testo, 

 lettura assistita e feedback durante la digitazione. 
 ●  Creazione di contenuti didattici accessibili mediante Pages e Keynote, AI 
 ●  Utilizzo di Safari e Vista Reader per facilitare la ricerca, la lettura e la comprensione delle 

 informazioni. 
 ●  Impiego di canali comunicativi differenti per rispondere ai diversi stili cognitivi e alle 

 modalità di apprendimento degli studenti. 
 ●  Utilizzo di registrazioni audio, testi accessibili, sintesi vocale, digitazione assistita e 

 sistemi di dettatura vocale per supportare la lettura e la scrittura. 
 ●  Formazione digitale rivolta alle famiglie degli alunni con DSA/BES, con particolare 

 attenzione all’utilizzo di strumenti OCR, Vista Reader, Pages e Keynote. 
 ●  Utilizzo del Registro Elettronico e della piattaforma Seesaw per la comunicazione, la 

 condivisione dei materiali e il supporto alle attività didattiche. 



 ●  Dotazione individuale di dispositivi tecnologici, tra cui iPad, Apple Pencil e computer Mac, 
 a supporto dell’apprendimento e dell’autonomia. 

 Prevenzione e potenziamento degli apprendimenti 

 ●  Attività di screening della lettura per individuare precocemente eventuali difficoltà. 
 ●  Interventi di prevenzione e potenziamento delle competenze linguistiche e 

 logico-matematiche. 
 ●  Corsi di potenziamento disciplinare, mirati al consolidamento e allo sviluppo delle 

 competenze. 
 ●  Laboratori di lingua per alunni stranieri neoarrivati, finalizzati all’acquisizione delle 

 competenze linguistiche necessarie per partecipare pienamente alla vita scolastica. 
 ●  Percorsi di potenziamento delle  Life Skills  , per sviluppare  autonomia, consapevolezza, 

 capacità decisionali e gestione delle relazioni. 
 ●  Percorsi sul Metodo di Studio 

 Strategie didattiche inclusive 

 ●  Cooperative Learning:  apprendimento cooperativo attraverso  attività strutturate di 
 gruppo. 

 ●  Peer Tutoring:  tutoraggio tra pari per favorire la  collaborazione, il sostegno reciproco e 
 l’apprendimento condiviso. 

 ●  Co-Teaching:  progettazione e realizzazione condivisa  delle attività didattiche da parte dei 
 docenti coinvolti. 

 ●  Lavori di gruppo e attività collaborative per promuovere la partecipazione attiva e il senso 
 di appartenenza. 

 ●  Educazione socio-emotiva  , per sviluppare la consapevolezza  delle proprie emozioni, 
 l’empatia e le competenze relazionali. 

 ●  Attività mirate allo sviluppo delle abilità sociali e alla prevenzione dei comportamenti 
 discriminatori. 

 ●  Laboratori artistici, espressivi e creativi per valorizzare le capacità individuali e favorire 
 l’apprendimento attraverso differenti linguaggi. 

 ●  Attività che promuovono la partecipazione, la collaborazione e la libera espressione delle 
 potenzialità di ciascun alunno. 

 Ambiente scolastico e benessere 

 ●  Interventi di miglioramento e rinnovo degli ambienti fisici, per renderli più accoglienti, 
 accessibili e funzionali alle esigenze degli alunni. 

 ●  Organizzazione flessibile degli spazi e delle risorse didattiche, in funzione delle diverse 
 attività e modalità di apprendimento. 

 ●  Interventi mirati alla promozione di un clima di classe positivo, basato sul rispetto 
 reciproco, sulla collaborazione e sulla valorizzazione delle differenze. 

 ●  Attenzione al benessere socio-emotivo degli alunni e alla costruzione di un ambiente 
 scolastico inclusivo e partecipativo. 

 E-CONCLUSIONI 

 Il  Piano  per  l’Inclusione  (PI)  rappresenta  per  il  nostro  Istituto  uno  strumento  di  riflessione, 
 progettazione  e  miglioramento  continuo,  finalizzato  a  promuovere  il  diritto  all’apprendimento  e  alla 
 partecipazione  di  tutti  gli  alunni,  nel  rispetto  delle  differenze  individuali  e  dei  bisogni  educativi  di 
 ciascuno. 



 Attraverso  la  collaborazione  tra  docenti,  famiglie,  personale  scolastico  e  territorio,  l’Istituto  si  impegna 
 a  consolidare  una  cultura  dell’inclusione  fondata  sull’accoglienza,  sull’equità  e  sulla  valorizzazione 
 delle  potenzialità  di  ogni  studente.  Le  strategie  e  gli  interventi  individuati  saranno  monitorati  e,  ove 
 necessario, aggiornati in relazione ai bisogni emergenti e all’efficacia delle azioni intraprese. 

 L’obiettivo  è  costruire  una  comunità  scolastica  nella  quale  ciascun  alunno  possa  sentirsi  riconosciuto, 
 accolto  e  valorizzato,  partecipare  attivamente  alla  vita  scolastica  e  sviluppare  le  proprie  competenze, 
 la  propria  autonomia  e  il  senso  di  appartenenza,  contribuendo  alla  crescita  di  un  ambiente  educativo 
 sempre più inclusivo e attento al benessere di tutti. 
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